
 

  

Premessa 
 Senz’altro si pensa al “guidare l’auto”, guidare l’aereo. Sì, 
ma non solo; e comunque non primariamente. Certamente non 
siamo esenti dalla suggestione che il “circuito automobilistico è 
simbolo del mondo attuale: correre velocissimi per non andare 
da nessuna parte” come affermava un noto pensatore francese 
R. Garaudy. 
1. La guida è necessaria 
 Se ci si riferisce alla letteratura italiana moltissime sono le 
pagine, per dire poco, di citazioni di passi da autori medievali, 
moderni circa la “guida” ed il ruolo di guidare: dal Petrarca al 
Manzoni, da Virgilio a Dante; per non parlare della Bibbia: da 
Mosè ai Salmi, ai Vangeli. Nel cammino della vita, sempre più 
necessaria, urgente e indispensabile la presenza della guida si-
cura, affidabile, competente, discreta, forte e rassicurante, capa-
ce di portare l’uomo alla “pienezza di vita”. 
2. Guida come un pastore il suo gregge 
 Fin dal libro del Siracide (II sec a.C.) si affermava: “La mi-
sericordia dell’uomo riguarda il prossimo; la misericordia di 
Dio per ogni essere vivente. Egli rimprovera, corregge, ammae-
stra e guida come un pastore il suo gregge” (Sir 18,12-13). Si 
vuole rivelare l’azione del Signore Dio che guida appunto l’umanità come un pastore conduce 
il suo gregge. Questo esempio è usato anche dai re della Mesopotamia, mille anni prima di 
Gesù Cristo, per esaltare davanti ai suoi sudditi la bontà del loro governo, il volto magnanimo 
e generoso del potere. Troviamo, infatti, nel Codice di Hammurabi espressioni in cui il re si 
presenta come “pastore degli oppressi e degli schiavi”: “io sono il pastore che guida alla sal-
vezza, il cui bastone è diritto… sul mio petto cullo gli abitanti di Sumer e di Accad; nel mio 
riparo li ho fatti riposare in pace. Così che il violento non possa offendere il debole, al fine di 
proteggere le vedove e gli orfani”. 
La Bibbia è piena di riferimenti a Dio come “pastore” che “guida” con mano forte e potente il 
suo popolo come gregge e lo conduce ai pascoli eterni della salvezza. Brano meraviglioso è il 
salmo 23: “Il Signore è il mio pastore”… in sintonia con il brano del Siracide sopra citato. 
3. L’angelo custode 
 Non c’è aiuto che possa prescindere dall’accoglienza libera di colui cui è indirizzato; non 
c’è misericordia che possa imporsi senza discrezione, velata a motivo della dignità stessa di 
colui cui si rivolge. Questo è il principio che disciplina la condotta dell’angelo 

Padre mio, io mi abbando-
no a te: fa’ di me ciò che ti 
piace. Qualunque cosa tu 
faccia di me, ti ringrazio. 
Sono pronto a tutto, accetto 
tutto, purché la tua volontà 
si compia in me e in tutte le 
tue creature. Non desidero 
niente altro, mio Dio. Ri-
metto la mia anima nelle 
tue mani, te la dono, mio  
Dio, con tutto l’amore del 
mio cuore, perché ti amo. 
Ed è per me un’esigenza 
d’amore il donarmi, il ri-
mettermi nelle tue mani 
senza misura, con una con-
fidenza infinita, poiché tu 
sei il Padre mio” 
(C. de Foucauld) 
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1 DOMENICA XXII p.a. 
 
Trascurando il comandamento di Dio osservate la tradizione degli uomini 
 
La Legge degli Ebrei fu data in funzione della terra promessa, li avrebbe accompagnati nel 
deserto per giungere alla Palestina e costituire  in quel luogo il popolo della promessa. Col 
tempo, però, la legge diviene per molti una sicurezza e un vanto, una certezza ed una prote-
zione: l’hanno sacralizzata tanto da identificarla con Dio, l’Onnipotente. Gesù trova il suo 
popolo chiuso dentro la legge, da cui erano scaturite norme, tradizioni, precetti. In questo mo-
do si erano legati ad una schiavitù più pesante della schiavitù d’Egitto. Così, nel suo attacco 
all’osservanza fredda e legale di una certa tradizione giudaica, Gesù prende lo spunto da pre-
scrizioni di purità e con acutezza oppone prassi esteriori giudicate come “tradizioni degli uo-
mini” al “comandamento di Dio” che è invece appello alla coscienza. Il Signore guarda in 
profondità nel cuore dell’uomo. 
 
Signore, donaci la forza di attuare sempre i tuoi comandamenti e non le nostre tradizioni 
 
8 DOMENICA XXIII p.a. 
 
Fa udire i sordi e parlare i muti 
 
I miracoli di Gesù, specie quelli raccontati da Marco, sono accuratamente tenuti “nascosti” da 
Gesù, perché non cerca il clamore del miracoli, anzi dà la consegna del silenzio. I miracoli, 
allora, non sono prove per “costringere” alla fede, ma messaggi che l’uomo credente percepi-
sce ed interpreta per la luce e la grazia dello Spirito. Solo nella fede si comprende il miracolo 
e lo si accoglie come segno del Regno di Dio. La predicazione del Vangelo non è fondata né 
sui miracoli né sulla ragione, ma sulla follia della croce. Dio non inchioda nessuno alla sua 
verità. Non mette nessuno con le spalle al muro, anzi, sembra voler perdere anche quella par-
te di “ragione” che gli uomini gli avevano dato. La guarigione del sordomuto vuole essere un 
segno di una comunicazione che si era interrotta. L’uomo non era più in relazione con gli altri 
e quindi era in difficoltà per una relazione anche con Dio. Noi tutti sperimentiamo l’isola-
mento in cui siamo da tempo piombati: non ci conosciamo, non ci parliamo, spesso abbiamo 
paura di comprometterci, vediamo negli altri possibili nemici con cui è meglio non aprirci. 
Gesù ci libera da questa incomunicabilità mortale. 
 
Signore, donaci un cuore ed uno spirito nuovo per aprirci a tutti riconosciuti come fratelli 
 
15 DOMENICA XXIV p.a. 
 
Tu sei il Cristo. Il Figlio dell’uomo deve molto soffrire 
 
Riconoscere in Cristo l’inviato di Dio attraverso la sua sofferenza e morte è l’invito che ci 
sentiamo rivolgere nella liturgia di oggi. Gesù ci salva non attraverso la manifestazione di 
potenza, bensì attraverso l’umiliazione della croce. La domanda che sta al centro del Vangelo 
è centrale per la fede cristiana: “Chi è Gesù?”. Riconoscere Gesù vuol dire riconoscere anche 
il destino di sofferenza attraverso il quale viene la nostra salvezza. La croce, allora, è il luogo 
della salvezza del mondo, il modo con cui il Padre ha redento l’umanità. E Gesù, che ha sem-
pre rifiutato di sentirsi chiamare Messia durante la sua vicenda terrena, anzi impone a tutti di 
tacere, accetta, invece, la confessione del centurione romano mentre muore in croce. Purtrop-
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po la croce rimane scandalo e follia. La realtà della croce continua nei discepoli e nella Chie-
sa di tutti i tempi. Allora, la croce non deve essere accettata come un’esperienza di distruzio-
ne, ma come luogo sacro in cui Dio mi parla. Dio ci fa camminare sulla strada della croce as-
sieme a suo Figlio. Ci fa sentire la riprovazione dei saggi e dei sapienti, la sofferenza dovuta 
ai conoscitori della Legge: ma se viviamo nella fede, tutto ci condurrà alla risurrezione. 
 
Signore, donaci la forza di accettare la croce che ci affidi 
 
22 DOMENICA XXV p.a. 
 
Se uno vuol essere il primo, sia servo di tutti 
 
La discussione che gli apostoli facevano tra loro chi fosse il più grande continua ancor oggi 
tra di noi, nella Chiesa. Si sente ovunque un forte disagio nei riguardi di quelli che sono pre-
posti in autorità. L’autorità tra di noi troppo spesso è potere, è dominio su un altro uomo. In 
nome dell’autorità troppo spesso viene negata la libertà e viene diminuita. La risposta di Gesù 
indica il bambino come paradigma della fede, operando un rovesciamento delle prospettive 
umane: se uno vuol essere il primo, sia l’ultimo e il servo di tutti. Quindi, il discepolo è invia-
to a seguire il Messia, cioè a cambiare modificare, trasformare, convertire quotidianamente la 
propria vita e i criteri di scelta sull’esempio di Gesù, assumendo l’atteggiamento del bambino 
che si abbandona tutto all’amore dei genitori. 
 
Signore, donaci la gioia di affidarci al Vangelo di tuo Figlio come un bambino a sua madre 
 
29 DOMENICA XXVI p.a. 
 
Chi non è contro di noi, è per noi 
 
Gesù istruisce i suoi discepoli sullo stile che deve caratterizzare la vita della comunità, sui 
rapporti con l’esterno e sulla relazioni all’interno. La tentazione di avere il monopolio della 
fede, il monopolio di Dio è grande. Gesù sprona i suoi a rimanere in atteggiamento di umiltà  
e di servizio, non attribuendosi mai troppo importanza né compiacendosi di sé stessi, ma solo 
del legame con lui. Inoltre, invita a saper riconoscere il bene presente nel mondo, anche al di 
fuori della loro comunità. Sembra ovvio che il bene ,da qualunque parte venga, debba essere 
accettato. Invece, spesso il bene è rifiutato perché non è compiuto da persone del nostro grup-
po, della nostra gente. Abbiamo l’impressione che il bene fatto da altri non sia il vero bene. E 
che gli altri non facciano il bene come lo faremmo noi. Il discepolo di Gesù sa vedere ed ap-
prezzare il bene da qualunque parte venga.  
 
Signore, donaci occhi per scorgere e il coraggio per indicare il bene presente nel mondo 

Parrocchia: comunità che cresce nel prendersi cura gratuitamente del bene di tutti. 

Per diventare sempre più comunità di fratelli e di sorelle sentiamoci tutti, giovani ed adulti, 

uomini e donne, coinvolti ad offrire il nostro prezioso tempo, le nostre capacità ed abilità, le 

nostre qualità, inserendoci, con semplicità e gratuità, con umiltà e continuità, in alcuni servizi 

quali la pulizia degli ambienti parrocchiali (Chiesa, oratorio, spazi e campi esterni), servizio 

liturgico, catechisti ed animatori, volontari per il Doposcuola, presenza di adulti in Oratorio, 

per l’animazione della carità e delle missioni, per la distribuzione del Notiziario parrocchiale 

e per tutti quei piccoli e necessari servizi fondamentali per vita e la crescita di una famiglia 

cristiana. Grazie per coloro che già lo offrono e per coloro che offriranno il servizio. 
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Lunedì 2 Ore 09.00 Incontro con il personale della Scuola Infanzia e Nido 
Ore 17.00 Incontro Catechisti 
Ore 20.30 Incontro Coro Mussetta di Sopra 

Martedì 3 Ore 17.30 Assemblea genitori Nido Integrato 
Ore 20.30 Incontro CPAE 

Mercoledì 4 Ore 07.30 Partenza: Gita Pellegrinaggio Trieste-Santuario monte Grisa 

Giovedì 5 Ore 17.30 Assemblea genitori Scuola Infanzia 
Ore 20.30 Incontro Consiglio AC 

Venerdì 6 Ore 07.00 Partenza per Assisi del Coro “Fuoco Vivo” - Rientro domenica 8 
settembre 

Sabato 7 Ore 20.00 Incontro Battezzandi 

Lunedì 9 Ore 20.30 Incontro volontari pulizie ambienti parrocchiali e Chiesa 

Martedì 10 Ore 20.30 Incontro Consiglio NOI 

Giovedì 12 Ore 20.30 Incontro CPP 

Venerdì 13  Ore 20.30 Incontro Volontari Sagra 

Sabato 14 Ore 20.00 Incontro Battezzandi 
Ore 20.30 Incontro famiglie Gruppo 4 

Domenica 15 Ore 16.30 Mussetta di Sopra S. Messa, processione Addolorata, festa 

Lunedì 16 Ore 20.30 Incontro catechisti 

Giovedì 19 Ore 17.00 Incontro Ministri Straordinari Eucaristia 

Venerdì 20 Ore 20.30 Incontro servizio liturgico 
Ore 21.00 Incontro CO.CA 

Sabato 21 Ore 16.30 Incontro famiglie Gruppo 1 

Domenica 22  Ore 11.15 Battesimi comunitari 
Ore 16.30 Duomo S. Messa e processione Madonna del Colera 

Lunedì 23 Ore 20.30 Mussetta: Incontro Consiglio della Collaborazione 

Martedì 24 Ore 20.30 Assemblea: carità, missioni, sportello accoglienza, doposcuola 

Giovedì 26 Ore 17.00 Biblioteca: I verbi della vita 
Ore 20,30. Incontro Coro “Fuoco vivo” 

Venerdì 27 Ore 20.30 Incontro lettura della Bibbia 

Sabato 28 Ore 17,00 Incontro famiglie Gruppo 5 
Ore 20.30 Incontro famiglie Gruppo 3 

Lunedì 30 Ore 20.30 Incontro genitori di tutte le classi di catechismo dalla 2ᵃ elementare 
alla 3ᵃ media 

Venerdì 4 Ore 16.00 In Oratorio pre-iscrizioni doposcuola 2024/25 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 
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FESTA DELL’ADDOLORATA 
Martedì 10 settembre: Mussetta di Sopra ore 18.30 Recita Rosario e S. Messa 
Venerdì 13 settembre: Mussetta di Sopra ore 15.00 S. Messa; Chiesa grande ore 19.00 S. 
Messa. 
Domenica 15 settembre: Mussetta di Sopra ore 16.30 S. Messa, processione, festa con lotte-
ria e convivialità. 
 
ISCRIZIONE AL CATECHISMO E INCONTRI CON I GENITORI 
Lunedì 9 settembre, Mercoledì 11, Venerdì 13 dalle ore 16.00 alle ore 19.00 
L’iscrizione va rinnovata ogni anno. I fanciulli di 2ᵃ Elementare che iniziano il percorso e tut-
ti coloro che si iscrivono per la prima volta e non hanno ricevuto il Battesimo in questa par-
rocchia, sono invitati a consegnare alle catechiste il Certificato del battesimo che dovrà essere 
richiesto alla parrocchia ove è avvenuto. 
Lunedì 30 settembre 2024 alle ore 20.30 in Chiesa incontro generale con tutti i genitori. 
 
CORSI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO 
Coloro che si stanno preparando al sacramento del matrimonio possono contattare diretta-
mente gli uffici parrocchiali delle sedi ove si svolgeranno gli incontri e precisamente: S. Giu-
seppe Lavoratore (0421/40231): periodo settembre-dicembre; iscrizioni: 3.9 dalle 10 alle 12; 
8.9 dalle 20.45 alle 22.00; 9.9.dalle 16.00 alle 18.30; Musile di Piave (0421/52308) per il pe-
riodo gennaio-marzo, e Mussetta (0421/53427) per il periodo aprile-giugno 
 
AMMALATI RICOVERATI IN OSPEDALE O CASA DI CURA O DI RIPOSO 
Il parroco desidera essere informato, nella piena e totale libertà, di familiari ammalati o infer-
mi in casa, in ospedale, in casa di cura, di ricovero, sia per la preghiera, sia per la visita. 
 
DOPOSCUOLA 2024-2025 
Il mercoledì e il venerdì: per i bambini delle Elementari dalle ore 16.30 alle ore 18.30; per i 
ragazzi delle Medie dalle ore 15.30 alle ore 17.30 in oratorio. 
Le pre iscrizioni: venerdì 4 ottobre: dalle 16.00 alle 18.00. Inizio Venerdì 25 ottobre 2024. 
 
GITA PELLEGRINAGGIO A TRIESTE E SANTUARIO MONTE GRISA 
Mercoledì 4 settembre 2024: partenza ore 7.30: visita a San Saba, Cattedrale di S. Giusto e 
centro città, pranzo, visita e celebrazione Messa al Santuario Monte Grisa e rientro ore 20.00. 
 
IL CORO “FUOCO VIVO” AD ASSISI 
Partenza: venerdì 6 settembre 2024; pranzo e visita a Gubbio; sabato visita ad Assisi; dome-
nica animazione della S. Messa in Basilica Superiore di S. Francesco ore 10.30, poi pranzo e 
rientro in serata. Tanti auguri! 
 
PER RICHIESTA DELLE S. MESSE: 
Rivolgersi sempre al parroco, anche tramite tel. 0421/53427, fax 0421/1720131, e-mail:  
parrocchia@parrocchiamussetta.it . L’offerta è libera e va inserita nell’apposita urna che si 
trova in chiesa con la scritta “Offerte S. Messe”. 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 

OFFERTE Per la Chiesa € 430,00; per il restauro del campanile centrale € 300,00; sportello 
accoglienza: sono stati consegnati n. 20 pacchi di viveri per un valore complessivo di € 
200,00 e offerte per medicinali e bollette, ecc € 255,00. Grazie. 
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Santa Messa ed intenzioni 

Domenica 1 8.45 Pro populo 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BORIN Leontina; SIMONELLA 
Letizia; CONTE Attilio e DE PIERI Luigi 

 11.15 DOLCI Amedeo, Bianca, FINOTTO Ettore, Ferruccio e Sandra; RUMIATO 
Mario e PAILLAMIN CAYULEO Jeannette Marianella Bonilla; Ermes, nonni, 
zii SEGATTO e BOEM 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 2 19.00 MELCHIORI Mario 

Martedì 3 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Giovedì 5 19.00 Def.ti TAMAI 

Venerdì 6 19.00 LORENZON Alessandro 

Sabato 7 19.00 BRUSSOLO Romolo, Flavio e MARCONE Maria; ARNESE Stefano, Emilia, 
SCALETTARIS Antonio, Alessandro, Alberto, Adelina 

Domenica 8  8.45 MORO Felice e Nunzia; PEDRINI Giuseppe 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) RAGGIOTTO Luca, e Franco; VI-
SENTIN Giorgio e BENETEL Giovanna, Rina, Gelindo, Ugo 

 11.15 BORTOLAN Maurizio 

 19.00 PARCIANELLO Maria e FRANZIN Alfredo; RORATO Guerrino, Sileno, Ma-
rio, RORATO Antonio, Carolina e Antonio 

Lunedì 9 19.00 Per i figli in cielo 

Martedì 10 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) TOMMASELLA Augusto e BO-
NADIO Bruna 

Mercoledì 11 19.00 Pro populo 

Giovedì 12 19.00 Pro populo 

Venerdì 13 15.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

 19.00 VICINI Roberto 

Sabato 14 19.00 BOTTOSSO-DA RE; MINUZZO Antonietta; FINOTTO Paolo 

Domenica 15 8.45 DRIDANI Lino 

 11.15 RIZZETTO Antenore, Giuseppina e def.ti SERAFIN 

 16.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 16 19.00 Pro populo 

Martedì 17 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 18 19.00 Pro populo 

Giovedì 19 19.00 Pro populo 

Venerdì 20 19.00 Pro populo 

SANTE  MESSE 
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Sabato 21 19.00 BRUSSOLO Denis: PAVANELLO Gianna (30) 

Domenica 22 8.45 MORETTO Antonio, BORIN Giovanni, Pierina, Maria, Lucia e DRIDANI 
Elena 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) CONTE Stefano 

 11.15 DE BIAGGI Bruna e BATTISTUTTA Angelo 

 19.00 BUSATO Giorgio 

Lunedì 23 19.00 CAMBARERI Francesco 

Martedì 24 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 25 19.00 Pro populo 

Giovedì 26 19.00 Pro populo 

Venerdì 27 15.00 Pro populo 

Sabato 28 19.00 BIGAL Alessandro; BATTISTIN Adornamaria, Tigellino e Walter 

Domenica 29 8.45 BUZZI Uberto 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BURIGOTTO– SPINAZZE’ e 
Gabriel 

 11.15 D’AMATO Mario; LORENZON  Alessandro 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 30 19.00 Pro populo 

Martedì 1 19.00 Pro populo 

Mercoledì 2 19.00 Pro populo 

Giovedì 3 19.00 Pro populo 

Venerdì 4 19.00 Pro populo 

Sabato 5 19.00 ARNESE Stefano, Emilia, SCALETTARIS Antonio, Alessandro, Alberto, 
Adelina 

LA BIBLIOTECA CERCA… 
“Il sapore della mela non sta nella mela, che non può gustare sé stessa, né nella bocca di chi la man-
gia. Ci vuole un contatto fra l’uno e l’altra.” 
Lo stesso è per la biblioteca. Il suo sapore non sta nella raccolta di libri, è necessario che qualcuno ci 
vada, li chieda e li legga. Solo allora la biblioteca prende corpo davvero: allora sa di biblioteca. Tutto 
quello che viene prima: la raccolta dei libri, la catalogazione, la collocazione negli scaffali è utile 
ma… a poco serve se poi manca il lettore. 
Certo, la biblioteca dovrebbe mettere in mostra i suoi tesori in modo che siano facilmente visibili, che 
diventino desiderabili. Ecco, qui qualcuno ci può aiutare davvero: ad inserire sul sito della parrocchia 
le novità dei libri acquisiti, a compilare nel nostro spazio internet del Binp (sta per Biblioteche in po-
lo) che la Regione Veneto ci riserva, le iniziative della biblioteca, del gruppo di lettura “Leggimi for-
te”, suggerire letture interessanti… Cerchiamo qualcuno che sa come fare queste cose per far vivere di 
più la Biblioteca dell’Oratorio. Per chi non lo sapesse, la nostra Biblioteca ha un patrimonio cataloga-
to di circa 9000 volumi; fa parte del Servizio Bibliotecario Nazionale; si può consultare il suo catalo-
go anche dal telefonino su Binp/Biblioteche /Biblioteche città metropolitana di Venezia/San Donà di 
Piave/Biblioteca Giovanni XXIII/Ricerca avanzata (e inserisci qui la tua ricerca). E’ aperta il Martedì 
e il Venerdì dalle 16 alle 18. 

SANTE  MESSE 
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custode. Prendere coscienza del ruolo fondamentale dell’angelo custode non è cadere nella 
favola e nella farneticazione: diventa invece rendere l’uomo disponibile ad aprirsi alla novità 
di Dio nella propria vita, attraverso il ruolo di discernimento, illuminazione, sostegno… della 
guida spirituale. 
4. Guidare oggi. 
 Nel nostro tempo e nella nostra cultura, spesso oggi diciamo che la crisi attuale è una crisi 
di senso: è come dire che siamo alla guida di una automobile e abbiamo perso la direzione. 
Girovaghiamo senza meta con la sola soddisfazione di guidare l’auto (ogni giorno più potente 
e più ubriacona della precedente), fermarci in autogrill, consumare merci e continuare in un 
camminare senza senso. Occorre introdurre nel circuito umano le “risorse morali”, e prima fra 
tutte la temperanza, la quale ha a che fare con i nostri stili di vita, capace cioè di limitare il 
nostro desiderio senza limiti di possedere cose che purtroppo poi ci accorgiamo non essere 
utili al nostro benessere. La guida, oggi e sempre, è importante per saper valutare il bene, per 
sostenere la temperanza che non eccede mai, evita le esagerazioni e possiede misura ed equi-
librio. Quando questo non accade, allora possiamo dire che abbiamo perso il senso e la dire-
zione. 

d.Edmondo Lanciarotta 

Dall’Omelia dell’Addolorata del 2023 
… Allora, anche noi, attraverso questa festa che riceviamo dalla Tradizione, siamo inviati a 
continuare a seguire Maria che segue Gesù, fin sul Calvario, sotto la croce, cioè a continuare 
ad essere discepoli di Gesù come lo è stata Maria, modello di fede; a continuare a seguire 
Maria che segue Gesù, consapevoli che, allora, tra i discepoli solo Giovanni era sotto la croce 
del maestro; degli altri non si fa nome. E quindi anche per noi è difficile percorre questa stra-
da, la Via Crucis, la strada dell’amore. Noi vogliamo percorre la strada di Maria. 
 Infine, se nel nostro cammino incontriamo sofferenze e dolori, impariamo da Maria a sof-
frire in silenzio, scoprendo che anche noi uniti a Lei formiamo la Chiesa; scoprire che le no-
stre sofferenze per amore completano le sofferenze di Cristo, le sofferenze salvifiche di Cri-
sto crocifisso; in altre parole le nostre sofferenze per amore unite a quelle di Cristo e di Maria 
sono salvifiche, portano salvezza per noi e per i nostri cari e per le persone che si affidano 
alle nostre preghiere, per il mondo intero. Impariamo a soffrire con Maria e come Maria, a 
non lamentarci e scoprire il valore salvifico delle sofferenze per amore. 
 Nel mistero dell’“Ora” del Figlio, Maria Addolorata ci rivela che l’annuncio gioioso del 
Vangelo, anche per noi è strettamente legata all’“Ora” delle sofferenze, all’“Ora” della Croce.  
Come Gesù annuncia il Vangelo e soffre e patisce per il Vangelo, così Maria, impara dal Fi-
glio a donare la sua vita amando, cioè a soffrire in silenzio, e proprio per questo diventa l’Ad-
dolorata. Così anche noi non possiamo nella nostra vita disgiungere l’amore per Gesù dalle 
sofferenze che ne conseguono, non possiamo disgiungere la bellezza del Vangelo di Gesù 
dalla sua croce. L’annuncio del Vangelo è strettamente collegato, misteriosamente legato alla 
Croce: con questa festa dell’Addolorata siamo aiutati ad entrare ancor più in questo mistero  
di Dio, come è entrata Maria. 
 Come comunità cristiana e a nome della comunità cristiana tutta, riconoscente per questo 
dono, di questa festa, presentiamo a Lei, affinché presenti al Figlio suo tutti i crocifissi della 
nostra storia, i sofferenti nel corpo, nella psiche e nello spirito, tutti i dimenticati, gli smarriti, 
i dispersi, gli allontanati, coloro che sperimentano e vivono il mistero del dolore ed il silenzio 
incomprensibile di Dio nella loro vita: presentiamo la nostra vita e quella di tutti coloro che si 
affidano a noi. 
(d. Edmondo) 

Si possono effettuare donazioni con bonifico bancario su c/c Banco Prealpi San Biagio 
IBAN: IT 03 R 08904 36281 06 10000 30494 - Causale: “Intervento Chiesa Mussetta di Sopra” 


